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Da efseguirti nelle Dipenden- 
te della Vublica General 
Salute in quelle due 
Provincie di 
Calabria , 
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CARLO 

Per la grazia di dio re* 

Delle due Sicilie , e di Gerul'alemme , Infante di Spagna, 
Duca di Parma, Piacenza, e Calilo, e Gran Principe 
Ereditario di Tofcana &c. 


D' GIACOMO GIUSEPPE 

CONTE DI SMA HONY Tettiate Generale dì Rigati EfertUi 
US. M . , Miniare Militari della /«prema Giunta di Guerra* Ca/lella « 
no del Caftella di S. Elma, lufpertore Generale della Cavalleria , e Dra» 
geni, e Vicaria Geuer ale calla facoltà illimitata del Modani Belli nell» 
due Premitele di Calabria . 

U Na delle Noftre principali mire nelle differenti P 10 *** 
denze, che abbiam date, fin da che la Clemenza del R£ N» 
S. , hà rimetto a Noftra Cura la Confervazione della 
publica Salute di quefeedne Provincie, da cui dipende 
quella di tutto il Regno, è Hata il combinare le precauzioni, eh# 
quella richiede con le particolari urgenze delle dette Pumnciej 
in tal modo, che quelle non alteradcro quelle; ed a tal effetto ab» 
biam Tempre conlidcrate le difficolti, ebe s' incontravano intorno 
alla Cuftodia delle Marine, tanto dell' intemperie, che nell eltate 
vi domina in molte parM, dal che abbiam veduto con Noflro Pont- 
ino dolore cagionate alcune Infermità ctiidennche, quanto alla 

8 recida neceflftà di attender alla coltura dè Territori . 

lei medelimo tempo abbiam conliderato che non fu pofltbile nè 
primi Giorni riunire le fomme (ufficienti per pagar le guardie 
compofte da Uomini, che vivon' alla giornata, coll* propic fatiche. 
Tali motivi, ci hanno obJigato alcune voite, a chiuder gli occhi a 
certe omiffioni, che li fono offrivate nella regolar afliftenzà de!» 
k Guardie nelle Marine, quale, quantunque non vi fia intic. amen» 
te mancata; tuttavia non fi può dire, che vi fia (lata quella, che 
fa prescritta dalle difpofizioni date prima, e doppo il Noftro 
arrivo in quefte due Provincie. 

Quella rifleffìone, e quella di non multiplicar TralgrePòri. per 
non vederci poi nell’ obligo di reiterar gallighi, ci hanno fatto difa 
farire fino al prefente, 11 publicare Bando Penale, che compren- 
dere ugualmente tutti li Cordoni, con diilinzione delle pene di 
differenti qualità , ebe dovranno corrifpoadere alle differenti 
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fpeci# di omilfiooi, e delitti, elTendoci contentati di imbacar- 
lo in riguardo alli Cordoni Trafvemli di Terra, della Torre 
del Cavallo, di S. Eufemia, c del Capo dj^ifonifati, comecché 
à più importanti, éncr dove_eyidcntt niente, e con mggig^irc- 


» IBIfclOltUV W1AV4» U»n «»U«a VUlUVIll IW ^CIlW UOU1ULC JT.1 UC.» 

litti di magio^Coiifeguenza dà i Bandi emanati dalla joprain- 
tendenia centrale ddllfi Saluti '“dà quali vetigono ^trflitien te- 
mente riparati-gl 5 inconvenienti, che megiormentc pedano 
pregiudicare alla Publica Salute. 

Pero e^epdqoja^ii pdTarojl tpotiTO della Salut^dè Particola- 
ri- jvr non eflcryi Vadi! il^trQ^Uk^ivi/uadia^pdcjt, es- 
tendo pure compita la raccolta d' ogni fptzie di vettovaglie; 
l non che quifi compita lafemina.é rimanendo corren te in tpt- 
- te le. parti la paga diaria-dtfCarlino à tuttfrll i ariani, che af- 
fftono alle Guardte.^mMi Vi’ |Hiò |tiù edere motivo con fonda- 
mento, né valida difco'na per Igfciar d’ ubidire colla magtér 
efattezza a tutto ciò , che’ fi é prevenuto, o li prevenirà nell’ 
* avvenire, si per la cuftodia yè Cordoni Maritimi, die per 
«lucili di Terra. 

f fer locché modi dà tutte quelle confìderazioni in generale, e 
t daciafctina in particolare, e tercnoo pi t fonti ncn fornente 
. miei Bandi, che a! biarnpubficati fouora, in riguarao a Coidopi 
TrafveraaHVcnc rinomiamo, mà altresì tutti quelli, che fi fono 
publicati in diverfi tempi della -opra intendenza Gcuerale del- 
t la Salute, abbiam rifolto ip quello Nofio Bando di compren- 
. der pure li Condoni Maritimi, e determinare, tanto per quelli, 

S uamo per li Trafvcrfali, le pene contro gli TrafgrcfTori delle 
eguenti Noftrc difpolìzioni . , 

ì. Tutti Coloro, che fai anno dedicati a montar la Guardip, 
/ cofsl dè Cordoni Maritimi, come di que’ di Terra, lìan Deputati 
v Nobili, o Civili, o fian Perfone Plebee cotnprcfc fotto il nome 
di Caporali, o di Guardie, dovranno, ancorché vi fuffe motivo 
ragionevole di potersene fcufarc, portarsi a! a Guardia fudet^a, 
~ c mancando ciafcuno, ferà tenuto, fe Nobile, o Civile alla pena 
t di Docati Cinquanta, e due Mesi ai Carcere, fe Ignobile alta 
, Pruda, c lei mesi di Carcere . Potran pero’ coppo aver ubidi- 
t to portare a Noi li richiami, e ritrovando! ij giudi, faranno da 
Noi colla ftefla - pena puniti coloro,' che mgiudamentc l’ avran- 
jjtio deflinati alU Guardi^ donata. ' nr,. > 

II. i , Quelli che faranno cjéflinati alla Guardia dè riferiti 
Cordini 4ian Nobili, o Civili, J o Plebei, nonpotjranno mai fuft- 
*®fcafC,,fitti in loro vejc, ma p.erfppalmcote, goruxsi all» 

V.* ::-j ;u. C. 3. J 4 Ìj.-Jm.O 
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Coardiadft Forti a jottf alTegnati, e kótittmenen'io'domiiné 
foggiateti alle jkfle pene ftabilitc tei precederne primo Capi* 
t,oto, nelle quali pene incorreranno» anche coloro, che per* 
metteranno li fcambj fudetti . 

III. Li Deputati Nobili, o Civili, ed ogni altro, che avrà 

montata la Guardia, fi» dé Cordoni Trafverùli, o Maritimi» 
non potranno abbandonare il Pofto, o fia Baracca, fenza liceo* 
za del Capo» limo la di cui giurifd azione hi la Baracca fudetta» 
re prima non faranno rimontati li diloro Pcftì dalli fuccefforir 
ed abbandonandola la prima volta, se farà Nobile, o Civile li 
punirà colla (iena di Docati Cinquanta, ed un Anno di Carcere» 
& Ignobile dell» FruP.a, ed un Anno di Carcere. La feconda 
volta fe gli aumenterà la pena, al Nobile, o Civile di docati 
Cento, ed anni cinque.di Prcfidio, od al Plebeo della Frutta, e di 
anni cinque di Galera. » ì ■ 

IV. Abbandonandosi ’l Pollo, o da Baracca da tutti coloro» 

che la dovrebbero cuftodirc, fe ciò' legsirà precedente concetw* 
lo incorreranno alla pcnadi Morte Naturale, fe Lenza il Con* 
certo predetto, faranno puniti, di plebei colla pena della Frusta»' 
e della Galera in Vita, li Nobili, c Civili eolia Multa di Docati 
CentaCinquauta, ed al Brefidio Vita dùranr^Poodie però' del* 
la di lorodiferzionc non ne ficgua infrangimento del Cordone)- 
ma feguendo quello, ed ititi oducendosi Persone, Animali, o' 
Robe, contro il divietoda Nbi . fatto col Bando in datadè 05 del 
Mese di Luglio de] Corrente anno, incorreranno nella Pena di 
Morte Naturale, dà efeguirsi irremifibi Intente contro li Tra» 
greffon medefimi. ... » 

«. La Guardia afTegnata per S catinella, nel fuo Patto, Ce 11 
troverà a dormire, cosi di Giorno come di Notte darà punirti 
colla pena della Frutta, c di un annodi Carcere . < 

VI. Niuna Sentinella potrà abbandonare il Pofto, Cotto qaaJ 
hinque preteso, «’ colore, per quello. fpazio di tempo li verrà) 
aftegnato, ma dovrà attender P altra, che verrà a fare la Muta,' 
e controvencndo farà punita colla (ienadcila Frulla, e di'Gaa 
lera à Noftro arbitrio, fino alla Vita, regolando l' arbitrio làide t-j 
tocoldanno, che potrà accadere per la fua mancanza. * - 

VII. Se qualche Sentinella abbandonerà il Pofto con animo 
di non più ritornare alla Guardia, farà punita colla pena della 
Frufta, c della Galera a Noftro arbitrio, e feguendo infrangi* 
mento del Cordone, per la mancanza cominella dalla riferiti 
Sentinella, incorrerà nella pena di Morte Naturale» • tarli 
convincente pruova dell’ animo fudetto, il eoa comporne nel 
fua Pofto, fri lojpazio diore detteci, à -i 5 * ì *£? 

. . „v*n 
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^HI< v *1 i Decitali Nobili, VCIvtf! faranno temiti a fopta- 

tpttnaere, alle Guardie Popolari, eccanmettenaolì da «urfic 
qualche mancanza* dovranno fubito darne 1’ avifo all’ Uditore, 
e Li rettore del Cordone, per ferie foggiacele alle pene dà Noi 
flal»lite nel piente Bandone covrendosi, o non denunciai 
dosi dalli riferiti Dopatati tali, ntancar.ee , iucorreran- 
bo efei in quelle ftefle pene, alle quali làrebbct* tenute le 
Guardie; ben intefo pero*, «he k pene di Pruda, e Galera lf 
fetraaoo commutate, cioè quella della Fratta a «locati Cento, 
e_ quella di Cakrd al nftcefidio,.' i) » xt> 

|X, Le Sopraguardie, -s Cavallari dovranno ferialmente at- 
tendere alla cultodia delle Manne <d invigilare, che non tòr- 
tila inconveniente;. ma. qualora quello accada per la d doro 
Ocgligt qzq. o pe rche noli, accudifcano, o che fi ritirino pri-' 
mede! tempo, che forfè li farà prefitto dagli Uditori, o Diret. 
tori dè Cordoni Maritimi, 0 che trafeurino d’ avifare agli Udi- 
tpri, o Direttori dè Cordoni fudetti, ed alle Guardie deftinate- 
alla culi odia de medeiimi, oualunque novità, che da loro si ve- 
de Ile nei Marc- fai anno da Noi fcvcramente c-fligati, cioè le 
Se pi sguardie, oltre la Multaci docati Ceno, e della perdita 
dell Ufficio, liQVMmin Ctfóffip dì Pufiaio a No- 

ftro Ai bitriore H C»Y*Bari, oltre la Frulla faranno t a Noi pu- 
. colla pena di Galera ali ’ific fio Notil o Arbitrio- il quale 
tenderà fino alla Morte Naturale, a trifora del Lamio, che 
► per avvenire per la diioro negligenza . 
i L' Uditori, e Direttori dè Cordoni mancando alcuno 
Deputati, Guardie, Sojpraguardie, o Cavallari dovranno im- 
li, .un ente ferite intefi li Governatori Locali.e Siedaci, per 
irli tuDitOr reti are, ed indi trafportare nelle Carceri, dove là- 
ranno detenuti alla NoAm Difpofizione, e per procedersi can- 
tra li medefimi, e fogettarli alle pene di fopra stabilite. Di- 
chiarando, che aualora si trattatte di delitti, per li quali fono 
da Noi (labi lite le pene di Froda, oPccuniarie, potranno fubito 
ef'guirle. lenza atteader Naftro Ordine, e faranno folamente 
tenuti a darne corto doppo 1’ esecuzione. 

XI. Se alcuna delle Guardie, o altro maliziofamente* e eoa 
dolo incendiilTe qualche Baracca, o Pagliaro deflinato per I* 
feuflodia dà Cordoni, feguenSo 1» Morte di qualche Pcrfona, 
feri tenuto alla pena della Morte Naturale, ed alla rifezzione 
dd danno fe non farà faguita Morte d’ alcuno «farà tenuto alla 
lodata rifrazione del Danno, ed alla pena della Frulla, c delle 
Galcfc jaVifa, ma fc l’ incendio fcguille non per dolo, o mali» 
eu, ma per co’pa, o negligenza, a niifura della colpa fe gli darà- 
UV de 
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da Noi ta pena della Caler*, oltre la Frufta, e tiforcimento de!* 
danno, e fc per pura negligenza farà punito colla pena della 
Frutta, edel rifarcimento del danno fudetto. 

XII. Avendo col Noftro Bando fpeditoda Paola in data de »$. 
dei pattato Mefc di luglio de) cori-ènte anno 174J. ordinato, 
che fimo pena della Vita non foflfc flato lecito à niuno di qua- 
Jfique grado, e condizione si folte pattare dà dentro, fuorail Cor- 
done di S. Eufemia, senza Noftra espretta licenza in ifcritto, e 
che chiunque avelie ardito violentemente pattare, fi folte impu- 
nemente uccifo, e che rispetto agli Animali, o Beftiami, fìtuf- * 
fero ucci fi, c bruciati. E nel capitolo terzo dell’ iftetto Bando, ct- 
fcndosi pure da Noi flabilito, che tutte le Guardie, e Soldati, 1 
colsi Padani, come Militari, che permettevano, o diflìmulavino 
il palTagiodi Pedona alcuna da quell’ àquefta parte del Cordone 
fudetto^ senza Noftra cfpreffa licenza, farebbero incorfi nella 

E ma delle Morte Naturale. Ora rinovando, c conformando 
oi il riferito Noftro Bando, anche per gli altri due Cordoni 
traversali nuovamente formati della Torre del Cavallo, e del 
Cedtaro, nelli quali d' ordine Noftro furono publicate leftefTe 

S nedàlii Prefidi D. Francesco Carfora Reggio Conigliere, e 
ironedi Monteparano.Ordiniaii o, e Comandiamo, che le 
Guardie, e Soldati, ed ogni altro a cui stà commetta la Culto- j 
dia dell’ ifteflf Cordoni Trasversi, incorreranno nrtl» riferita ■ 
pena dèlia Morte Naturale, non foto nel cafo, che permette- 4 
rannodo difliniuleranno il paflaggiodi Perfona alcuna, nià J 
pure degli Animali, o Beftiami, o altra robba, da dentro» fuo» 
ra de Cordoni fudetti, ferza Noflra efpretta licenza . 

XIII. Nel Cap. quarto del medttno Noftro Bando (li flabi- * 
lita la pena d’ anni dieci di Galera all’ Ignobili, ed altri tanti 
di Relegazione à Nobili, e di docati due mila Fifco Regio, qua- 
lora ria quefti fi fiiffr dato aggiutò, o favài* nell’ infrangimene 
to del Cordone; nurche l’ aegiuto non fotte flato cooperativo, e- 
con attinenza, nel qual cafo riputandofi come Principali, dove, 
an foggettarli alla pena della Morte Naturale. Ora conferma» 
do, c rinovando il predetto Noftro Bando, Ordiniamo, cCo- 
mandiamo, che le ftettè pene debbano cfeguirsi contra tutti 
coloro, che aggireranno, e favoriranno all’ infrangi mento 
non foto de Cordoni della Torre di Cava 1 lo, S. Eufemia» 
e del Cedraro. ma pure di tutti li Cordoni Maritimi. 

Xl\ . Se ad Alcuno riufeifte di foppiatto oltrepattare uno 
dè fudetti Cordoni Trasversali, e introdurti in qua che Paefe, 
ciafeun Paefano. atta dicui notizia farà giunto tal pa (faggio 
dovrà immediatamente, e fenza perdita di tempo partecipar- 
lo 
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Io al Sindaco, e Deputati della Salute di quel luogo; accio* ila 
quegli arredato, c con riferba cuftodiio, e non denunciando?^ 
fari punito, fe Nobile colla pena di Docati Cinquecento, e die. 
ce anni di Prefidio, fe Ignobile alla Fruite, e diete anni diGa- 
lare. 

XV. Se Quei, à quali ftà cornine (Ta la cu (lodi a del Pacfe, . 
permetteranno, o difirinulerarinp l’ ingrelfodi colui, eh’ avrà > 
oltrcpaffato un dè Cordoni Trafvcrfali, faranno puniti colla 

S na della Mone Naturale. . • , !• * 

VI.. Prevedendoli da Noi quelli, e fintili inconvenienti, > 
con altri Noftri Bandi fpediti da /Paola in data dè ventiotto ? 
del già detto Mese di Luglio, e dè fei del Mefc di Agoftodel i 
corrente anno 1 74 | fo comandato, ebe uiuna Perfona folle am- 1 
nielli ferra la Bulletta della Salute, da un Pacfe all’ altro, di j 

J uei pero’ comprefi,cfituati trà ’1 Cordone Trafverfalc del , 
;o'fodi S. Eufemia in qoeUo.di Squillace. L’ iftellì Bandi di t 
Noilro Ordine furon atti pub! vare dalli Preiìdidi aucfta 
Provincia D. trance feo Canfora , e dal Barone di Mon- 
teparano peri Luoghi fili dentro il Cordone della Torre di t 
Cavallo, fino al detto Cordone di S. Eufemia, e per l’ duri 
Luoghi comprefi nel Cordone del Ccdraro nel mar Tirreno, 
fino al Fiumi.Cocile al Mar Ionio, e che pervenendo alcuno 
da Luogo lospcttodi Carnaggio, fi fu (Te dilcacciato anche col- 
la forra dell’ Armi. nel tata vnlrffi»-***» vioterw introdurli. , 
Ora rinovando, e confermando tali Noftri Bandi, Ordimmo, 

0 Comandatilo, eh’ abbiano ’l diloro vigore per tutte le loro 
Parti, lotto lemedelime pere, da Nei già comminate. , 
A VII. In feguela dè Bandi fudetti, Ordinarne», e Comanda- 

tno, che feovrendofi eflerfi introdotto alcuno in qualche Pacfe, 
fenza la efpreliata Bolletta della Stinte, tutti coloro, à quali 
ftà eommefla la cuftodia di tal Pacfe, dovranno foggiacere, fe 
Nobili alla Pena di docati duecento, e cinque Anni di Prtfidit , 
fe Ignobile alla Frulla, e a Cinque Anni di Galera. , 

XV1H. Con altro Noftro Bando fpedito da Paola rottola 
Beffa date, per cautela della Publica General Salute del Ragno, 
e particolarmente di quelle due Provincie, fu interdetto, e pro- 
ibito ogni commercio- cosi per Marc, come per Terra, con 
tutti gli luoghi, e Paefi liti, c podi in quella Provincia di Cala. , 
brja Ultra di là del Cordone, formato per Ordine di S. Mf, 
dal Golfo di S. Eufemia in quello di Squillace, e fu ordinato, 
che lotto Pena della Vita , fenza Naftra efprefia licenza in 
ifcriuo non i forte ammeffo, ne fotte ammettere, ne dato 
pratica « BaAìmcnta varano, • Perfona proveniente dagli 
" * . . ii-i ‘1 iì .: ; j . fCfprqG'. 

c. 1 
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•JMò, che lotto >la ftefla pena fi debba il medciiroo ofiervare. 
"XlX. Le Guardie de Cordoni Maritimi, dovranno in teitv. 
, di Nf'tfe difcacciare ogni Bafiimcnto, fi a Padano, o Forarti- 
<%?’ e “ ^corches’ afterifca tenere Noflra licenza in ifcruto, 
*'•* 'fi dovrà tenér lontano, refluendoli anche colla forza dell’ ar- 
- 'mi, e qualora li daranno pratica, incorreranno nella pena 
'della Morte Naturale, dovranno pero’ le riferite Guardie, nel 
-far del Giorno, svisar la Persona, che fopraintcnde al Pollo, e 
1 Uditore, o Direttore del Cordone, accio - riconoscan l»,fu- 
fletta Nollralicenza, e vegga» colli Deputati delia Salute, fc 
'polla darsel^ pratica. , 

XX Capitando qualche Battimento in tempo di 'Giorno, 
•non potranno le Guardie finto la fieffa Pena di Moue Natu- 
rai darli natica, ma dovranno avvilire fuhbìto la persona, 
che Soprai, itende a quel Pollo, e 1' Uditore o Direttore del Cor- 
done, e li Deputati della salute , accio’ portalo ollcrvarxi le 
'lftruzzioni, e Bandi jublicatiri’ Ordine 1 della C/n^ra le Sopra- 
'intendenza della òalute, nei, caso si darà pratica al detto 
*Baftimc'rto j 
'XX f. I.c Guardie dè Cordoni Maritimi, non potranno, nè 

"dovranno imbarcarsi foprn qualunque Legno, o Battello,' per 
s qualsìfia canfia, prctcfto o colore, sotto pe na delia Fri’fiaVe 
portando efTer montati fop a qualche Basimento prima di dar- 
. _ fieli pratica, faranno puniti colla pena della Afone Naturale. 

' "XXII. Con Bando fpedito dalla Rcal *o«raintendrTiza del* 

‘la Sa’ute, indatadè diciotto Giugno dei corrente Anno, nel 
.«Capitolo ftttimo, prevedendoli, che ( pottan le Barche PcYca- 
"feccie delle provin eie del Regno Praticare con imbarcazio- 
ni infette, ofof, «ette, e che ciò’ più facilmente potea fortirc in 
‘ t^mpodi Notte, fu Ordinato, e Comandalo, eh’ affatto fi forte 
. proibita la Pefca di qualfifia Barca in detto tempo di Notte, 
^come altresi à Marinari addetti à tal meflierc, fu anche proi- 
bito andar ; i pefeate prima dello fpuntar del Sole, e che ne ' 
bà^pocopotertero tanto inoltrarli nel Mare, fi che non fofTc- 
r r° à. vifta del A bi tato, .odel Cordone* E che qualora quelli 

w 


nta dei Abitato, .o det Cordone* h che qualora quelli 
ntirafTefQ la fera.o clvf tapj’ oltre fi aHomanafl’ero.clM . 
io dalla villa delP abbicato, o delle Guardie dei Cord» 
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ne: non orante, che venilTeto muniti di Bolletta di Saniti, fi 

dovclTero foggcttare alla Quara'itana, con mandarli né Lue- 
ghi, ove vi fieno i Deputati della Salute, dichiarandoli in dol- 
io di dette Bollette, che gli fiaftata fospefala pratica, e fu al- 
tresi comandato i Deputati della Salute, che feriamente aver- 
-tiflero tali Marii ari, di non vendere Pelei in Mare ad inbarca- 
2ioni procedenti d’ eflra Regno, comminandosi leveri calli. 
ghi.Ora rinovando Noi, c Confirmanao ’l detto Bido per quelle 
due Provincie di Calabria, Ordinando, e Comandamo, che fi 
efeguifea tutto, loche Ila nel predefo Capitolo determinato, 
lòtto Pena della Frulla, c di Galera a Noltro Arbitnoda efeguir- 
li contro gli enunciati P citatori, i qua.» controvcrranno ì dtt- 
tollabilimento . L’ iftefia Pera farà eiteuita contro le Guar- 
die, che permetteranno, o diffimuleranno tale trafgreflione . 
E p_‘r li Deputati della Salute, c Deputati Nobili, c Civ li, che 
faranno dellinati a fopramtenderc alte Marine, e alle diloro 
Guardie, refta «abilita la Pena del Prefldio a Noftro Arbitrio, 
qualora s” appurerà, che per loro colpa ,o dolo i on ha puntu- 
al mente efieguito ’l difpofto dell’ enunciato fettimo Capitilo . 
XX! Il Tutti Coloro, che dà luoghi compresi ncili ducCor- 

donidiS. Euftmia.e del Capo di Bonìfeti, v oleati o'trepaftaie 
quello del predetto Capo di Boriteti, ter portarsi. o re Ha Ca- 
pitale- -dì Kaj— ri, — i- -r*», !»<.(,»,!. «iTTiari d, 1« detCo r<’or»c, fu- 
rono dà Noi Con altro Noftro Bando fpedito da Paola in data 
dé fei del pattato mefe et Agofto del corrente Anno 1743 fot- 
topofliall’ intera Contumacia di Giorni quaranta, pcrqual ef. 
tetto furono d* Noi defittati due Lazarrttl, cd àco’oro.che 
avellerò trafercdito detto Noftro ftabilimcnto, fu impofla la 
Pena della Morte Naturale. Confirmando prcfentcmcrtc que 
fio ftcflb Bando, Ordiniamo, che la mcdcfima Quarantana deb- 
ba confumarfi né l azzaretti efpreffati, fo to J iftt/Ta pena di 
Motte peri Tralgreflbri, cper tutti quei, che permetteranno, 
che fi oltrcpafli il Cordone medefimo del Capò di Eonifeti,fenza 
le riferite Contumacie. •• 

XXIV. Sebbene li delitti di Furto, Ferite, Omicidj o altri, 
non apparteneffero alla Pubhca Salute, c dovrebbero e (Ter pu- 
niti dalli Giudici dè Luoghi, dove accadcflcro, ttttavolta confi- 
deranno Noi, che k Pcrfone deflinatc alla Cuftodia dé Cordo- 
ni, cote! Maritimi, come Trafvcrfali, nel tempo, che fono ap- 
plicate alla detta Oudodia, fonoà Noi immediatamente fog- 
ge tte, e che uno dé principali mezzi, per confcguirc la buona 
4 ffciplina nella C uftodia dé Condoni, fi* quello di tenere a fre- 
• «- n l 
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noe®» Teveri etftigfcl dtionqne ardifle di commetter delitti 
niCordoni racdefimi, perciò’ abbiam filmato dichiarare, come 
col preferite dichiaramo, in virtù della facoltà illimitata a 
Noi conceda da S. M., che non folo coloro, che faranno ap- 
plicati allaCufiodia dè Coidpni; ma ogni altro, ancorché non 
addetto alla Guardia, che ad cilì allocandoli, commettellc de- 
litto nelli Co'rdoni, faranno fogetti alla Noftra Giurifdiziouc, 
e come tali faranno da Noi riconofciuti, e cafiigati a mifura 
dé delitti, ebe commetteranno . 

XXV. Coniidcrandofi dal Rè Nofiro Signore diquanta 
gravezza farebbero li delitti, che fi commetterebbero m pre- 
giudizio della Publica General salute, e quante pcllunc confc- 
guenzepartorir potrebbe il non cattivarsi feveramcntc ogni, 
benché menoma trafgrc flìonc, fi degno' accordare a Noi la 
Poteflàdi procedere ad modum belli, omelie tutte le fuicnm- 
tà giudiziarie , ricercatedalle Leggi nelle caufc Criminali, e 
che pioceder potdlmo, r guardando la fola verità del fatto, e 
comcchè tal facoltà fi renderebbe vana, ed eluforia qualora fi 
dovrebbe attendere quella pienezza di pruove, che difficilmen- 
te lì potrebbe confeguire pelli Cordoni, cofsi di Mare, come di 
Terra, per efler luoghi disabitati, c la uifficolta delle pruove 
darebbe [anfa, e fiducia a molti, di poter con franchezza delin- 
quere, animati dal non poter elT, r ronvinti dà loro Reati,® 
che facilmente potrebbero sfugire le pene da Noi nel prefente 
bando comminate. Perciò’ àbbiam 'limato Ordinate, come 
Ordinatilo, che per tutu li delitti appalteremmo aiìa Publica, 
e General Salute, chef commetteranno i citi Cordoni di Ma- 
re, e di Tetra, fiaro le pruove privileviare, come le privilegi- 
an o in virtù della facoltà illimitata , accordataci daS. M. 
nella maniera ftguente, cioei che nel cafo della fraganza, per 
fare la piena pruova, e per convincere ogni Reo del (uo delitto, 
e punirlo colle pene da Noi flabilite, hafii»ola fua libera, c fpon- 
tanca confcfiìone, ricevuta avanti P Ouitore,o Direttore del 
Cordone, nella forma, che fara fpiegata nel Capitolo Tegnente, 
ola depofizione di tré delle Cuardie^dè Cordoni medefimi, 
ancorché fiano capienti, reftando {blamente al Reo il poter 
provare P inimicizia Capitale, (c mai vi fufle, trà il medefimo, 
e gli Teftìmonj; nel cafo pero’ , che non vìfia fraganza, le de- 
pofizioni di tali Guardie, o di altri Tefiimonj, dovranno effer 
amminicolate, o avvalorate d’ altri indizi, per pienamente 
convincere il Rea efoggertarlo olla Pena Ordinaria. 

XXVI. II rigor delle Pere da Noi comminate nel pr e ftnt c 
Bando, il modo efinoxdinario dà procedere, accordatoci da 

S M. 
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S. M, il privilegio dèlie prnovedaNoi ftabilitonè! preoe-len- 
|j Capitolo dovrebbero r irci ferrar , c ' cyciafeuno si agende 
da deliiti, i quali r;g ardano !a Pubica 'General Salute; ma 
pcfchc ia pronta, e òiiccua éfccuzj ne. dille pene contro dè 
Delinquènti è ftato frinire ’l m z> pii premo, ed efficace per 
coiiteguirsi 1’ oilfeivanza delle leggi, e ’l caftigo di po.h» ha 
fervilo i' e(cm;; o,per la.'àìyt/aa di qv.iftt, Perciò' àefidefand» 
Noli ci.c c affini abbia" orrore a commetter di-fitti i';i materia 
di Salute, 1 q ali fono -i- più gravi, enormi. é prégindiziali al 
fublico Bene, abbiamo Ili .nato Ordinare, c Comandare,' come 
Ordina aio, e C. unaridàim/ à tutti gli Uditori, e Direttori dè 
Cordoni cofsi Ma r itimi, come Trafverfali, iquali faranno lon- 
tani dalla NÒÌIra Rcfidenza nella diftanza di Trenta Miglia eh’ 
accadendo delitti in materia di Salute, di bbanfubito procede- 
te all’ infiripazioni, fenza attendere altro Noftro Ordine, e 
all’ Uditori, o 'Direttori dè Cordoni, che dan Dottori, 
accordiamo la fac»’ii di. ricever le Cor.fcdìoni dè Rei > 
furia Prò Tribunali Sediate; e alti Direttoti che non lìan Dot- 
tori diamo la facoltà di ricever le dette Coufetlioni dè Rei, col 
intervento dell’ AlTeTire di una delle Corti piu vicine al fuo 
Irraggio . q iai fonL-lRoni avran la forza di giudiziarie, e ri- 
mettendosi t N ii sol lecita m.-nte gli Aiti, procederemo alle 
Sentente contro «mori, aie niente cnran'o IT Pubi ito bene, 
avran trafgredito i ptefenti Noftri flabilimetitì, 

E D affinchè il prefente giunga alla notizia di tutti, e da nin- 
nò po(fa allegarsi caufad’ ignoranza, Ordiniamo, Coman- 
diamo, che fi pubi itili, non meno nclli Cordoni Maritimi, c Traf- 
verfali, eh’ in tutti li luoghi cofsi Rcggj. come Baronali di que- 
lle dueProvii pie, e ritorni à Noi colie debite relatc, per poteri 
punire ii conico venienti colle Pene dà Noi nel prdente 3an *0 
ttabilite, c determinate. DatodàCatarzaro-li 2 Detembret74j 

• IL CONTE DI MAHONY 


- D. Paolo Vivone 
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